
In ognuno di noi c'era una bomba 
pronta ad esplodere, ognuno di noi era 

quella bomba!".





 1974: Nella costituzione della Germania 
Orientale una legge scritta, firmata, 
controfirmata e successivamente protetta dai 
servizi segreti, PERMETTEVA ANZI IMPONEVA 
IL DOPING agli atleti di punta. 

 10 mila ragazzi in un arco di tempo di 
vent'anni, più o meno dal 1968 al 1988, dai 
Giochi estivi di Città del Messico a quelli 
invernali di Calgary, sono stati capaci, con le 
loro risorse e con i consigli farmaceutici di 
Stato, in discipline diverse, ma 
prevalentemente nell'atletica e nel nuoto, di 
conquistare 500 medaglie olimpiche. 



 "La differenza fra noi e gli 
altri dopati dello sport è 
che tutti gli altri hanno 
scelto, noi no", racconta 
l'ex-ciclista Uwe Tromer.



Oggi hanno quaranta-cinquant’anni. Quando 
vincevano medaglie olimpiche incantando il 
mondo, erano poco più che bambine.

Nuotatrici, ma anche campionesse 
dell’atletica leggera, lanciatrici di pesi, 
pallavoliste, giavellottiste e perfino 
ginnaste. 

 Tutte tedesche, che hanno portato ai trionfi i 
colori della Germania Est dal 1972 al 1986.





 L'arma segreta del doping fu Manfred Ewald, 
maggior dirigente sportivo del Paese, 
condannato nel 2000 per le sue responsabilità, a 
ideare negli anni '60 l'organizzazione del sistema 
tendente a dimostrare la superiorità di una 
nazione e il trionfo della metodologia 
germanica. 

 Dall'atletica al nuoto, dalla ginnastica al 
ciclismo, in piena guerra fredda, la Ddr trionfava 
in tutte le gare individuali nelle principali 
manifestazioni, con un bilancio impressionante: 
160 medaglie d'oro alle Olimpiadi e 3.500 titoli 
internazionali tra il 1961 e l'87.





Mostri in molte delle più difficile e faticose 
specialità dell’atletica leggera per almeno 20 
anni. Mostri femminili sovente molto 
attraenti. Anche se con molti e gravi 
problemi sotto pelle.

 Le atlete tedesche della Ddr furono le vere 
protagoniste per un ventennio in ogni 
disciplina.

Dopo la caduta del Muro si scoprirà che 
avevano subito pesanti trattamenti medici 
dallo Stato, a loro insaputa, e ne pagheranno 
le conseguenze sulla propria pelle.



"Il nostro scheletro 
era minato. 
Eppure 
pensavamo: come 
siamo forti!"



 Dopo i 50 anni centinaia di ex-ragazzi dopati 
sono mutati. Problemi psichici, crepe nella 
struttura ossea, tumori, deformazioni, 
alterazioni metaboliche, calcificazioni 
cardiache, sterilità o possibilità (è successo a 
52 atleti della Ddr) di generare figli con 
disfunzioni (a causa del restringimento 
dell'utero il feto poteva mal sviluppare gli 
arti), blocchi renali, danni epatici 
irreversibili, cambio di sesso.



 Allenamenti di steroidi e ormoni La platea era 
vastissima, si parla di oltre 10mila atleti arrivati 
alle scuole di Sport di Lipsia e Dresda, gli 
istituti statali dove ci si nutriva di allenamenti 
ma soprattutto di steroidi e ormoni.

 "Ci allenavamo sino allo stremo, poi ci 
imbottivamo di pillole blu", avrebbero confessato 
poi decine di campioni di fronte a un tribunale 
incaricato di giudicare gli anni del "doping di 
Stato". 

 Non solo sport individuali: intere squadre di 
calcio erano rese più forti con sostanze dopanti 
somministrate ai giocatori, ma i risultati non 
furono paragonabili.



 Tutto ruotava intorno all'efficacia dell'Oral-
Turinabol (il 4-
clorodeidrometiltestosterone), che l'azienda 
mise a punto a metà degli anni Sessanta, 
quando era ancora una piccola compagnia 
con 40 dipendenti. Sarebbe arrivata a 
produrne 5 tonnellate all'anno. 

 Alla fine degli anni Ottanta il fatturato della 
Jenapharm aveva superato i 250 milioni di 
marchi, circa 150 milioni di euro l'anno. 



Nel 1986, Heidi vinse la gara di getto 
del peso agli Europei di Stoccarda 
con un lancio di 21,10 metri.

Era imbottita di sostanze dopanti 
come l’Oral-Turinabol, che produsse 
l’effetto di alterarle i tratti 
somatici, ormai diventati maschili a 
forza di ormoni.

Un tasso nell’organismo di 17 a 1.



La sua crisi d’identità, si tradusse 
in un tentativo di suicidio, fino 
all’operazione che le salvò la vita: 
dal ’97 Heidi è diventata Andreas,
un transessuale. 

Oggi esiste un premio "Heidi 
Krieger" che viene assegnato ogni 
anno in Germania a chi si batte 
contro il doping.





Al sollevatore di pesi Roland 
Schmidt, gli steroidi fecero 
crescere un seno spaventoso: 
una settima misura. Dovette 
rimuoverlo chirurgicamente 
quando il suo corpo smise di 
produrre testosterone.



Kornelia Ender è stata una delle più 
grandi nuotatrici del mondo, in 
grado di stabilire ben 32 record 
mondiali in soli quattro anni.

 Kornelia Ender ha avuto la fortuna o 
la saggezza di abbandonare 
l’agonismo in tempo per salvarsi.







Ottobre 2006: la Germania vara una legge 
che prevede che le vittime del doping 
sarebbero state ricompensate.

 Febbraio 2007: La Germania iniziò a pagare 
le sue vittime ancora in vita. 

 Il risarcimento sarebbe passato anche 
attraverso le entrate dell'ancora attiva 
Jenapharm, l'azienda farmaceutica di stato 
della Germania Orientale. 

 Sono stati devoluti nell'arco di un anno più di 
8 milioni di euro (di cui 4 provenienti 
appunto dalla Jenapharm). 
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